
sotto l’egida dei creditori potesse derivare loro un vantaggio in quanto 
una parte dei nuovi utili bancari sarebbe andata a coprire le vecchie 
perdite. Stava anche la speranza — disgraziatamente non del tutto 
infondata — che una più complessa combinazione importante la con­
nessione con la nuova opera bancaria, facilitasse interventi degli isti­
tuti di emissione a pro della liquidazione. Deve vivamente deplorarsi 
che interessi privati temporanei abbiano determinato l’insuccesso di 
questo progetto.

Le ostilità del consorzio dei creditori al primitivo schema Gidoni 
si appuntavano anche sugli impegni rispetto al riparto ai creditori: esso 
prometteva il pagamento del 55 °/0 durante gli ànni 1922 e 1923 
(mediante rate), la concessione di azioni del nuovo istituto in ragione 
del 5 °/0, e il. rilascio di buoni di ricupero per la rimanenza.

Di fronte alla opposizione dei creditori, il governo e la commis­
sione giudiziale si piegarono al concetto dell’unico istituto, e accolsero 
via via nella massima pártele richieste del consorzio creditorio. Malgrado 
le solenni affermazioni contenute nella circolare ai prefetti dianzi ri­
cordata, la creazione di norme procedurali speciali con violazione di 
qualche diritto dei creditori aveva costituito un impegno di ulteriore 
azione, di ulteriore intervento. Le trattative si trascinarono estrema- 
mente laboriose durante parecchie settimane (dificúltate anche dalla 
crisi ministeriale).

Dopo un lavorìo assai complesso, cui non sarebbe possibile fare 
qui particolare richiamo, la commissione giudiziaria presentò il 5 marzo 
al tribunale una proposta di concordato. In base ad essa deve co­
stituirsi un nuovo organismo bancario denominato — non più Banca 
nazionale di sconto, come nei primi schemi — ma, con dizione meno 
affine a quella dell’istituto defunto, Banca nazionale di credito: ad 
essa viene assegnato un capitale di 250 milioni formato con la con­
versione in azioni del 7 °/o dei crediti chirografari verso la Sconto: 
il capitule può essere elevato entro il 1922 di altri 150 dei quali non 
oltre 50 collocabili all’estero e i rimanenti assegnati in opzione ai 
creditori e agli azionisti della Sconto. La nuova banca così sorge 
nuovamente nell’ambito dei creditori, con un capitale essenzialmente 
formato con una frazione dei crediti. Ad essa spetta la liquidazione 
della Sconto: l’avviamento di questa, e gli impianti ed arredamenti 
costituiscono il compenso per l’opera di liquidazione. Nel consiglio 
di amministrazione i creditori devono avére la maggioranza, fino a 
che sia compiuta la liquidazione della Sconto, anche quando, per l’av­
venuto aumento del capitale sociale, divengano azionisti degli estranei 
al ceto creditorio; per mantenere l’ingerenza dei creditori, le azioni 
della Nazionale sono state « bloccate » : il concordato prevede all’uopo 
la costituzione (e permanenza sino alla totale realizzazione delle at­
tività della Sconto) di un comitato di azionisti formato di 11 membri
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